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«La forza della vita ci sorprende. 
“Quale vantaggio c’è che l’uomo 
guadagni il mondo intero e perda 
la sua vita?” (Mc 8,36)». 
.... continua dal numero precedente

3. Le ragioni della vita
 
Al di là delle numerose esperienze 
che fanno dubitare delle frettolose 
e interessate negazioni, la 
vita ha solide ragio-
ni che ne attestano 
sempre e comun-
que la dignità e il 
valore. 
La scienza ha 
mostrato in pas-
sato l’inconsi-
stenza di innume-
revoli valutazioni 
discriminatorie, sma-
scherandone la natura ide-
ologica e le motivazioni egoistiche: 
chi, ad esempio, tentava di fondare 
scientificamente le discriminazio-
ni razziali è rimasto senza alcuna 
valida ragione. Ma anche chi tenta 
di definire un tempo in cui la vita 
nel grembo materno inizi ad esse-
re umana si trova sempre più pri-
vo di argomentazioni, dinanzi alle 
aumentate conoscenze sulla vita 
intrauterina, come ha mostrato la 
recente pubblicazione  Il miracolo 

della vita, autorevolmente presenta-
ta dal Santo Padre.

Quando, poi, si stabilisce che qual-
cuno o qualcosa possieda la facoltà 
di decidere se e quando una vita ab-
bia il diritto di esistere, arrogandosi 
per di più la potestà di porle fine o 
di considerarla una merce, risulta 
in seguito assai difficile individuare 

limiti certi, condivisi e in-
valicabili. 

Questi risultano 
alla fine arbitra-
ri e meramente 
formali. D’altra 
parte, cos’è che 
rende una vita de-

gna e un’altra no? 
Quali sono i criteri 

certi per misurare la 
felicità e la realizzazione di 

una persona? 
Il rischio che prevalgano conside-
razioni di carattere utilitaristico o 
funzionalistico metterebbe in guar-
dia la retta ragione dall’assumere 
decisioni dirimenti in questi am-
biti, come purtroppo è accaduto e 
accade. 
Da questo punto di vista, destano 
grande preoccupazione gli sviluppi 
legislativi locali e nazionali sul tema 
dell’eutanasia.
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Così gli sbagli del passato si ripetono e nuo-
vi continuamente vengono ad aggiungersi, 
favoriti dalle crescenti possibilità che la tec-
nologia oggi offre di manipolare e dominare 
l’essere umano, e dal progressivo sbiadirsi 
della consapevolezza sulla intangibilità della 
vita. Deprechiamo giustamente le negazioni 
della vita perpetrate nel passato, spesso legit-
timate in nome di visioni ideologiche o per-
sino religiose per noi inaccettabili. 

Siamo sicuri che domani non si guarderà con 
orrore a quelle di cui siamo oggi indifferenti 
testimoni o cinici operatori? In tal caso non 
basterà invocare la liceità o la “necessità” di 
certe pratiche per venire assolti dal tribunale 
della storia.

4. Accogliere insieme ogni vita
Nella Giornata per la vita salga dunque, da 
parte di tutte le donne e gli uomini, un forte 
appello all’impossibilità morale e razionale 
di negare il valore della vita, ogni vita. 
Non ne siamo padroni né possiamo mai di-
ventarlo; non è ragionevole e non è giusto, 
in nessuna occasione e con nessuna motiva-
zione.
 
Il rispetto della vita non va ridotto a una 
questione confessionale, poiché una civiltà 
autenticamente umana esige che si guardi 

ad ogni vita con rispetto e la si accolga con 
l’impegno a farla fiorire in tutte le sue poten-
zialità, intervenendo con opportuni sostegni 
per rimuovere ostacoli economici o sociali. 
Papa Francesco ricorda che «il grado di pro-
gresso di una civiltà si misura dalla capacità 
di custodire la vita, soprattutto nelle sue fasi 
più fragili» (Discorso all’associazione Scien-
za & Vita, 30 maggio 2015). La drammatica 
crisi demografica attuale dovrebbe costituire 
uno sprone a tutelare la vita nascente.

5. Stare da credenti dalla parte della vita 
Per i credenti, che guardano il mistero della 
vita riconoscendo in essa un dono del Cre-
atore,  la sua difesa e la sua promozione, in 
ogni circostanza, sono un inderogabile im-
pegno di fede e di amore. 
Da questo punto di vista, la Giornata assu-
me una valenza ecumenica e interreligiosa, 
richiamando i fedeli di ogni credo a onora-
re e servire Dio attraverso la custodia e la 
valorizzazione delle tante vite fragili che ci 
sono consegnate, testimoniando al mondo 
che ognuna di esse è un dono, degno di esse-
re accolto e capace di offrire a propria volta 
grandi ricchezze di umanità e spiritualità a 
un mondo che ne ha sempre maggiore biso-
gno.

Il Consiglio Episcopale Permanente 
della Conferenza Episcopale Italiana

L’Altare della Vita: 

da qualche anno in Santuario è stato “creato” l’altare del-
la vita, dove c’è la statua della B.V. Maria. 
In sacrestia è disponibile un LUME, accompagnato da 
una preghiera. Il Lume si accende presso l’altare del San-
tuario per ringraziare per il dono della vita (maternità/
nascita), per chiedere il dono della vita, per affidare la 
vita in situazioni di gravi malattie, sofferenze varie...



Festa della famiglia: due giorni davvero in-
tensi, iniziative e celebrazioni ben preparate, 
tanta partecipazione, sorrisi, gesti belli. 
Don Fabio ha richiamo le famiglie alla vita 
spirituale (la preghiera), suggerendo tra l’al-
tro, di “creare” un piccolo angolo della pre-
ghiera in ogni casa. 
Ha inoltre posto l’accento sul tema e sul va-
lore della Comunità: “La famiglia – diceva 
–ha bisogno di una Comunità, di una casa 
comune, di esperienze di fraternità”. 

La Commissione famiglia ha riproposto le 
tre parole – chiave di Papa Francesco: “Per-
messo, grazie, scusa”.

“Ritrovare il riferimento della Comunità, es-
sere tessitori di comunione: questo è ciò che 
vorrei chiedere alle famiglie! 
Sentirsi parte di una relazione, di una Chie-
sa, di un cammino!... 
Capisco che la sfida rimane alta, coraggiosa, 
controcorrente ma allo stesso tempo capisco 
che può essere vincente per le famiglie e per 
il futuro dei nostri figli, della società e della 
Chiesa stessa! 
Dobbiamo ancora imparare a vivere la Co-
munione, a costruire relazioni solide, a dare 
volto e carne al Vangelo della “gentilezza”, 

dobbiamo “abitare” l’esperienza della Chie-
sa!

Auguri a tutte le famiglie: siate il volto di un 
“domani pieno di vita”, come dice lo slogan 
di questa festa, il volto di una Promessa vin-
cente, quella di Dio! Sì, voi siete la bella Pro-
messa di Dio! Grazie!”.

Incontro per la Festa della Famiglia 
27.01.2024
 
Ho ancora vivo in me, dopo più di ventiquat-
tr’ore, le parole che Sergio e Simona hanno 
pronunciato all’incontro organizzato in oc-
casione della Festa della Famiglia.
 Quello che mi ha colpito in prima battuta 
è stato lo stile cristallino, entusiasta e “sen-
za filtro” con cui hanno raccontato la loro 
particolare (e bellissima) vicenda familiare 
attraverso le sue fasi di evoluzione. 

Hanno affrontato l’adozione di Marco con 
un entusiasmo spiazzante, apparentemente 
una scelta di istintiva solidarietà, ma sullo 
sfondo la regia profonda e determinante del 
Signore: hanno messo in gioco la loro vita 
e il loro essere coppia gestendo con grande 
lucidità e Fede una situazione molto sfidan-
te. Sui loro sguardi si legge una trasparente 
serenità.

FESTA  DELLA  FAMIGLIA
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11 FEBBRAIO – ALLE MESSE DELLE ORE 11.00 & 12.00:

ANNUNCIO DELLA MISSIONE GIOVANI
con la presenza dei frati Francescani.

11 FEBBRAIO – GIORNATA MONDIALE DEL MALATO
Festa della Madonna di Lourdes

ore 17.30 (S. Paolo): S. Rosario pregando per i nostri ammalati

“La rete della 
gentilezza”: 

una nuova iniziativa per il 

mese di Maggio e di cui Maria 

sarà il filo conduttore. 

Un’Icona (più copie) passerà di 

casa in casa andando a “tessere” 

questa “rete”!


